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Ofe in dubbio il eelebre Cornelio Tacie

to, () fe avendo i Dei negato a’Ger«
mani I’argento, e I’ oro, abbia a dirfi che
fieno ftati verfo quelta Nazione propizj; ove
vero adirati. Potrebbefi forfe'da noi pur pros
porre un fomigliante Problema: fe fia fortud
na, ovver difgrazia, che una parte del no.
ftro Friuli fia fterile. Io perd repato quelta
fterilith un favore fpeciale della Divina Pros
videnza, mentre il fondo afciutto, e fabbisfa
di in maggior copia, e pilt perfetta nelle
fue qualitd fpecifiche la Seta, come ho als
_ trove accennato (4 ).
~ Ogni Provincia ha un Territorio, in cui,
dopo di aver cavati i prodotti di prima e
feconda neceflitd ; devono gli abitanti con ogni
ftudio coltivare quel prodotto, che pud dare
maggiore alimento all’ induftria ; e tratteni.
mento ad una maggiore Popolazione, la qua.
le, come ho provato in alcuna delle prece-
denti mie Lettere, dalla proporzionata ; e
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(2) Argentum, & auram propitii an irati Diji
negaverint dubito . Cora. Tacis, De Mor. Ger.
(b) Tom. I, Lett. XV,



